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5050
anni di attività

Pratiche auto - Servizi assicurativiPratiche auto - Servizi assicurativi

Castelvetro di Modena - via Palona, 33 - Tel. 059 790251
ag.ferrarisnc@gmail.com   Chiuso il Venerdì pomeriggio e il Sabato pomeriggio
Solignano - via Statale, 107 - Tel. 059 797603
Lunedì, Giovedì e Venerdì dalle 9 alle 12,30

www.agenziaferraricastelvetro.it

AGENTE GENERALEAGENTE GENERALE

Medico in sede
per visita rinnovo e rilascio patenti

porto d’arma e licenza di caccia

Seguici su 
Facebook

L’Agenzia Ferrari
è lieta di annunciare 

che quest’anno 
ricorre il 

DECIMO ANNIVERSARIO 
come Agenzia Generale 
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Vigilanza e manutenzione del territorio
Un tema che non viene trattato troppo 
frequentemente a livello politico è quello 
dell’assetto idrogeologico del territorio, le 
sue caratteristiche e le sue criticità. Forse 
perché ritenuta materia più tecnica che 
politica, riservata più a geologi e addet-
ti ai lavori che non agli amministratori. 
Questo è un approccio mediamente co-
mune a tutti i livelli, da quello locale a 
quello nazionale, che, quando va bene, 
tende a delegare il governo e la manu-
tenzione del territorio all’ambito tecnico 
e, quando va male, sfocia in un diffuso 
disinteresse o nel costante rimando sine 
die, “finché non succedono le disgrazie”. 
Un male italico che, sempre di più, deve 
fare i conti con i cambiamenti climatici e 
con fenomeni atmosferici spesso impre-
vedibili e catastrofici, come abbiamo pur-
troppo visto alcune settimane fa nell’allu-
vione delle Marche.
È da quella tragedia che muove questo 
mio ragionamento, sollecitato anche dal-
la lettera al Resto del Carlino di un cit-
tadino castelvetrese preoccupato, rispet-
to ai disastrosi eventi marchigiani, del-
la sua residenza a poche decine di me-
tri dal torrente Guerro e dell’eventuale ri-
schio, in caso di “bomba d’acqua”, di una 
sua esondazione.
Il territorio di Castelvetro, come quello di 
molta parte della collina emiliana, a livel-
lo idrogeologico presenta essenzialmente 
due criticità che dobbiamo costantemen-
te monitorare: i terreni calanchivi sogget-
ti a movimento (rischio geomorfologico) e 
la funzionalità dei corsi d’acqua (rischio 
idraulico). In entrambi gli ambiti l’attività 
di controllo è costante e, nel caso delle 
frane, essa si traduce anche su mappa 
con la Carta inventario delle frane, che dà 
conto in forma sempre aggiornata dello 
stato dei terreni soggetti a smottamenti.
Nell’ambito del rischio idraulico, negli ul-
timi anni sono stati eseguiti diversi inter-
venti sui corsi d’acqua che interessano il 
territorio castelvetrese, dai torrenti princi-
pali quali Guerro, Nizzola e Tiepido, fino 
ai corsi minori, tutti finalizzati al migliora-
mento strutturale del loro “sistema difen-
sivo” allo scopo di ridurne la vulnerabilità 
in caso di eventi di piena. A questo propo-

sito, mi preme ricordare i lavori di rinfor-
zo strutturale dell’argine del Nizzola ese-
guiti nel 2015, quelli di messa in sicurez-
za di briglie e alveo sul tratto urbano del 
Guerro a valle dei ponti di via Bortolini e 
di via Costituzione svolti tra il 2019 e il 
2020. Nello stesso periodo sono poi sta-
ti eseguiti lavori di ripristino delle erosio-
ni spondali e di manutenzione sullo stes-
so Guerro, sul Nizzola e sul torrente Trai-
no. Tutti interventi per la cui esecuzione 
è doveroso ringraziare l’Agenzia regiona-
le per la Sicurezza territoriale e la Prote-
zione Civile della Regione Emilia-Roma-
gna e il Consorzio della Bonifica Burana, 
in una positiva collaborazione con il no-
stro Ufficio tecnico.
Siamo quindi costantemente impegna-
ti nella manutenzione del territorio, oltre 
a controllare e ad intervenire prontamen-
te su ogni emergenza abbia a verificarsi, 
ponendo sempre attenzione alle segna-
lazioni che giungono al Comune. In que-
sto ambito la collaborazione con i cittadi-

ni è fondamentale: sono loro i principali 
controllori del territorio, ma anche i gesto-
ri delle piccole manutenzioni che ad essi 
competono, come la pulizia dei fossi pri-
vati o le potature di siepi e ramature che 
invadono le vie pubbliche.
Dobbiamo fare ognuno la propria par-
te per la salvaguardia del nostro pregia-
to territorio.

Il Sindaco
Fabio Franceschini

In
 c

op
er

tin
a:

 “F
ar

fa
lle

 lu
m

in
os

e”
 d

i C
or

on
a 

Ev
en

s 
al

la
 5

6a
 e

di
zio

ne
 d

e 
“Il

 ’5
00

 e
 le

 s
ue

 s
ug

ge
st

io
ni

: D
am

a 
viv

en
te

 e
 C

or
te

o 
st

or
ic

o”
 (f

ot
o 

Er
m

an
no

 V
en

tu
re

lli
)

Ed
ito

ri
al

e

Doppia inaugurazione per la Pedemontana
Sono praticamente ultimati i lavori per il prolungamento della nuova Pedemontana, 
nel tratto tra la rotatoria di Sant’Eusebio e la provinciale 17 a Cà di Sola, per il quale 
si attende soltanto il collaudo statico del ponte sul torrente Guerro e le ultime ope-
re accessorie per l’apertura al transito veicolare. Già previsto per novembre l’avvio 
del cantiere dell’ultimo tratto da Cà di Sola a via del Cristo a Castelnuovo Rangone. 
Per questo, la Provincia di Modena sta pianificando un evento unico per la seconda 
metà di novembre che inaugurerà il penultimo tratto e darà contestualmente il via 
ufficiale ai lavori per l’ultimo, previsto in conclusione per il 2024.

Tutela la tranquillità
di ogni giorno.

, ). Esempio di 
polizza per nuovo contraente: importo totale del credito € 500,00 – TAN 0,00% - Commissioni di acquisto 0,00% - importo totale dovuto dal consumatore € 500,00 in 
10 rate mensili da € 50; 5 rate  per semestre. Il Cliente non sosterrà alcun costo aggiuntivo, fino alla prima scadenza annuale di polizza, in quanto tu�i gli oneri saranno a 
carico di UnipolSai Assicurazioni. La concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione della finanziaria. Messaggi pubblicitari: prima di aderire all’iniziativa 
leggere la documentazione prevista per legge da richiedere in agenzia e consultabile sui siti www.finitalia.it e www.unipolsai.it. Prima della so�oscrizione della polizza leggere il Set 
Informativo consultabile sul sito internet www.unipolsai.it

Agenzia di CASTELVETRO  
Castelvetro@assicoop.com

AUTONOMIA
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GUIDO 
UN’ AUTO
NUOVA.
E NON L’HO
COMPRATA. Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione, leggere:

il contratto di noleggio a lungo termine disponibile in agenzia, il Set Informativo 
pubblicato sul sito internet www.unipolsai.it

MOBILITÀ UnipolSai Assicurazioni. Sempre un passo avanti.

NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

Agenzia di CASTELVETRO
Via Palona, 4/C

Castelvetro@assicoop.com
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Notizie dall’Ufficio Tecnico

Subito ripristinate le aperture consuete per 
la Stazione ecologica, collocata a Castelve-
tro in via per Modena 32: martedì dalle ore 
14.30 alle 18.30, venerdì dalle 8 alle 12, 
sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 
alle 18.30, la domenica dalle 9 alle 12.

BIBLIOTECA COMUNALE
Dopo alcuni mesi di chiusura per l’esecu-
zione di lavori di messa in sicurezza e “ser-
vizio prestito” su prenotazione, lo scorso 1° 
ottobre ha riaperto al pubblico la Bibliote-
ca comunale di Castelvetro.  I lavori esegui-
ti hanno riguardato un primo stralcio di in-
terventi destinati a mettere a norma i loca-
li e rendere più sicura la frequentazione de-
gli stessi da parte del pubblico, dalla sosti-
tuzione e bonifica del pavimento, alla tin-
teggiatura, fino all’adeguamento di porte e 
impianti.
La Biblioteca ha ripreso la regolare aper-
tura secondo l’orario invernale: da mar-
tedì a venerdì ore 14.30-18, giovedì ore 
9-12.30 e 14.30-18, sabato ore 9-13.

COMUNE 
DI CASTELVETRO

Periodico d’informazione
dell’Amministrazione Comunale

Proprietà: Comune di Castelvetro (Mo) 
Anno XXXVI - N. 3 ottobre 2022

Aut. Tribunale di Modena 
N. 820 del 20/6/1986
Chiuso il 13/10/2022

 Direttore Responsabile:
Gabriele Ronchetti 

Redazione: Piazza Roma, 5 
 Copie. n. 6.000

Foto: Archivio comunale
copertina: Ermanno Venturelli
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e raccolta pubblicitaria

Visual Project Soc. Coop. 
via Toscana, 17 - Zola Predosa (Bo)

Unità locale di Vignola
via G. Di Vittorio, 90/94 Vignola (Mo)
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PONTE SUL GUERRO
Dopo due mesi di lavori, il 25 agosto scorso 
è stato riaperto il ponte sul torrente Guerro, 
interessato da interventi di manutenzione 
straordinaria a cura della Provincia di Mo-
dena, in particolare il rifacimento degli ap-
poggi e dei giunti di dilatazione. Da realizza-
re i lavori di completamento sia delle ope-
re strutturali, sia degli interventi di finitura 
tra i marciapiedi e la sede stradale vera e 
propria, che potranno comportare ulteriori 
e provvisorie limitazioni di transito a senso 
alternato.

STAZIONE ECOLOGICA
Dopo alcuni mesi di lavori di riqualificazio-
ne, lo scorso 9 agosto ha riapertto la Sta-
zione ecologica di Castelvetro. Gli interven-
ti realizzati hanno riguardato il layout, più 
moderno e funzionale, e la dotazione del-
le attrezzature, che rendono oggi più rapide 
e sicure le operazioni di accesso e scarico 
delle raccolte differenziate da parte dei cit-
tadini e delle imprese.

INFISSI SCUOLE MATERNE
Nell’ambito degli interventi di efficentamen-
to energetico degli edifici pubblici, in vista 
dell’apertura del nuovo anno scolastico, è 
stata effettuata la sostituzione degli infissi 
delle Scuole dell’Infanzia “Mirò” di Castel-
vetro e “Alice” di Solignano, per un importo 
di 180.000 euro. Secondo calcoli appros-
simativi risultanti dalla comparazione di in-
terventi simili, con i nuovi infissi il rispar-
mio complessivo annuo ottenuto in termini 
di CO2 per le due scuole varia dai 15.000 
ai 20.000 kg.
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Rosso Graspa nelle 100 Green Destinations
Il Museo del Vino e della Società Rurale 
“Rosso Graspa” è stato premiato al concor-
so internazionale “Top 100 Destination su-
stainability stories 2022” svoltosi a fine set-
tembre ad Atene.
Estensore della relazione di candidatura Ni-
cola Ferrario, studente del master in Ma-
nagement dello sviluppo turistico territoriale 
del Touring Club Italiano, il quale ha condivi-
so il progetto del Museo, andandone ad evi-
denziare gli aspetti innovativi e di sostenibi-
lità. La candidatura è stata possibile grazie 
alla collaborazione con il network Bandiere 
Arancioni del Touring - di cui Castelvetro fa 
parte - e grazie alla registrazione EMAS, la 
certificazione ambientale rivolta ad aziende 
ed enti pubblici, per la valutazione, la rela-
zione ed il miglioramento delle proprie pre-
stazioni ambientali.
Tra le righe della “storia” vincente si legge 
così come “un innovativo concetto di eco-
museo - dinamico e multisensoriale - ripor-
ta in vita un antico castello per far rivivere 
la cultura, le tradizioni e i prodotti enoga-
stronomici locali”, e ancora: “il Museo del 
Vino e della società rurale Rosso Graspa è 
un progetto visionario che ha creato lega-
mi tra i membri della comunità e opportu-
nità di business in un luogo dove il passa-
to incontra il presente. Rafforza il senso di 
appartenenza attraverso attività educative e 
una ricca offerta incentrata su: viaggi lenti, 

Via S. Guerro, 49 - CASTELVETRO DI MODENA (MO)

Tel. 059 799721 - 335 5361267 - 335 5358402

Contatti: tebaldievescovini@gmail.com

RIF. 399 CASTELVETRO (Zona residenziale)
In piccola palazzina di sole 6 unità, appartamento al p. primo composto da ingresso, 
sala, tinello, cucinotto, dis. notte, bagno, 2 camere matrimoniali, 2 balconi. Garage e 
cantina. Impianto di riscaldamento 
con tubazioni in rame, bagno rifatto 
15 anni fa, pavimenti in marmo e 
ceramica. Già libero.
Euro 150.000

CLASSE ENERGETICA
IN CORSO DI RILASCIO

RIF. A2000 CASTELNUOVO 
Proponiamo 2 soluzioni ancora disponibili: Attico composto da ampio soggiorno, cucina abita-
bile, nr. 1 camera matrimoniale e nr. 2 camere singole, disimpegno, 2 bagni e ripostiglio, inoltre 
è presente un terrazzo di circa 70 mt e un terrazzo di 13 mt euro 427.000 compresi garage 
e cantina. Appartamento al primo piano 
composto da soggiorno con balcone, 
angolo cottura, disimpegno notte, nr. 2 
bagni, nr. 2 camere da letto, al piano 
interrato troviamo un garage singolo 
e una cantina 261.000. CONSEGNA 
FINE ANNO! Euro 427.000 
CLASSE ENERGETICA A4

RIF. 411 CASTELVETRO (Vicinanze)  
Proponiamo in esclusiva villa bifamiliare del 1992 con 2 unità abitative, com-
posto al p. terra da portico, soggiorno, cucina, dis., 2 camere e bagno; garage 
doppio; al p. 1° con ingresso indipendente dal p. terra ampio soggiorno con 
camino, cucina abitabile con bal-
cone, dis., bagno, 3 camere; al p. 
seminterrato, nr. 2 cantine, lavan-
deria, garage doppio. Area cortiliva 
e giardino privato.
Euro 339.000
CLASSE ENERGETICA
IN FASE DI RICHIESTA

RICERCHIAMO APPARTAMENTI E VILLETTE IN VENDITA NELLA ZONA DI CASTELVETRO E FRAZIONI PER LA NOSTRA SELEZIONATA CLIENTELA.
OFFRIAMO VALUTAZIONI GRATUITE E SENZA IMPEGNO.

RIF. 739 CASTELVETRO 
Proponiamo in zona residenziale vicino alle scuole casa singola su lotto di 
1000 mq circa con due unità 
abitative, mansarda, terrazzo 
molto grande,  adatto a geni-
tori e figli. 
Euro 649.000

CLASSE ENERGETICA
IN FASE DI RICHIESTA

prodotti a chilometro zero, stili di vita sani a 
contatto con la natura, percorsi storici a pie-
di e in bicicletta e il ruolo delle donne nella 
società rurale”.
Grande soddisfazione per il premio, in par-
ticolare da parte delle ideatrici del Museo, il 
vicesindaco Giorgia Mezzacqui e la diret-
trice Alessandra Anderlini. «Questo non è 
solo un riconoscimento formale - dice Mez-
zacqui - ma anche un grande risultato nel 
confronto con altre esperienze internazio-
nali rispetto ad un progetto valido e corag-
gioso, che l’Amministrazione comunale ha 
fortemente voluto, andando a valorizzare un 

luogo a rischio abbandono». Gli fa eco An-
derlini: «Un piccolo Comune ha pensato e 
realizzato il progetto di questo Museo, uti-
lizzando oggetti e utensili antichi donati dai 
cittadini e trasformandoli in una leva per il 
futuro con la creazione di una struttura di-
namica, oggi punto di riferimento e motore 
culturale del territorio».
Determinante per il riconoscimento l’ap-
porto degli Uffici comunali, in particolare 
dai settori Cultura, Ambiente e Turismo. La 
“storia” completa del Museo Rosso Graspa 
entrata fra le “100 top” mondiali si può leg-
gere sul sito www.greendestinations.org.

Ritorno in grande stile, il 10 e l’11 settembre, 
dopo quattro anni, della manifestazione “Il ’500 
e le sue suggestioni: Dama vivente e Corteo sto-
rico”, giunta alla 56a edizione. Un grande suc-
cesso di pubblico e atmosfere di forte impatto 
per la storica rievocazione ispirata al soggiorno 
a Castelvetro nel 1564 del poeta e drammatur-
go Torquato Tasso. Il programma, sapientemen-
te orchestrato dall’Associazione Dama Vivente 
e dall’Ufficio Cultura del Comune, oltre alla tra-
dizionale partita a dama sulla piazza, ha propo-
sto il consueto mix vincente di abiti rinascimen-
tali, armigeri, sbandieratori, funamboli e giochi 
di fuoco.

La Dama è ritornata
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Un progetto partecipato
Grande partecipazione per la seconda edizione del progetto “Come Together”, dedica-
to ai giovani del comune di Castelvetro, che ha visto quest’anno la partecipazione di 45 
ragazzi fra gli 11 e i 15 anni, accompagnati a realizzare svariate attività nell’ambito del-
la sostenibilità e della scoperta del territorio. Il 30 agosto scorso si è svolta al castello 
di Levizzano la serata finale del progetto, realizzato in collaborazione con l’associazio-
ne ASPeople Innovazione, con un buffet di benvenuto (a cura dell’associazione “Magi-
camente liberi” di Savignano sul Panaro) e accompagnamento musicale.
Dopo i saluti delle autorità, proiezione del video sulle attività svolte durante le uscite e i 
laboratori a cui hanno partecipato i ragazzi e la successiva consegna degli attestati di 
partecipazione. Nel dettaglio, le attività si sono svolte sotto la guida di esperti ambientali 
e sono state finalizzate a scoprire le risorse dell’ambiente e ad imparare insieme nella 
natura. Tra queste, la realizzazione di panchine ricavate da pallet riutilizzati (nella foto), 
donate al Comune e collocate nel parco del Centro civico di Solignano.

OFFERTE SORPRENDENTI SUI MATERASSI

ANNIES
PERIENZA

N
E

L
S AN O D O R M

IR
E

OLTRE
40
ANNI

MATERASSI BIANCHERIA - CORLO di Formigine - Via Battezzate, 59 - Tel. 059 572 620 - marein@mareinmaterassimodena.it - www.mareinmaterassimodena.it

SCONTI SULLA BIANCHERIA DI FINE SERIE

RETI E MATERASSI 
CON PRESIDIO 
MEDICO SANITARIO

Una ciocca per la libertà
Anche le “Ragazze del Parco San Polo”, il gruppo spontaneo nato da donne (…ma che 
ora include anche qualche uomo) che si trovano al parco a fare ginnastica libera, si sono 
tagliate una ciocca di capelli ciascuna come gesto di solidarietà con le donne iraniane, nel 
nome della loro libertà e dei loro diritti.

Centenario al volante
Grande festa in piazza, lo scorso 1° settembre, per i cento anni di Luciano Messori, con tan-
to di banda musicale, a cui ha partecipato tutta Castelvetro. A portare gli auguri dell’Ammini-
strazione comunale il vicesindaco Giorgia Mezzacqui e ad aiutarlo nello spegnimento delle 100 
candeline, la moglie Clara Bellini che vanta la bella età di 97 anni. Il nuovo centenario gode di 
ottima salute, è dotato di patente e guida ancora tranquillamente la macchina.
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Comune di Castelvetro di Modena - Assessorato alle Pari Opportunità
Assessore: Veronica Campana

Coordinamento progetto : Alessandra Anderlini

Un progetto per promuovere le Pari
Opportunità e favorire il superamento
degli stereotipi di genere rivolto 
a tutti gli alunni di Castelvetro

Un progetto realizzato dall’Assesso-
rato alle Pari Opportunità con il so-
stegno della Regione Emilia-Ro-
magna, che ha coinvolto i bambini 
dell’Istituto Comprensivo di Castel-
vetro con l’avvio percorsi educativi 
orientati a contrastare gli stereotipi 
di genere, i pregiudizi e le discrimi-
nazioni.
L’obiettivo del progetto era quello di 
offrire ai giovanissimi cittadini di Ca-
stelvetro una lente diversa per guar-
dare e conoscere il tema delle Pari 
Opportunità, fare in modo che po-
tesse maturare in loro uno spirito 
critico e renderli veicoli senzienti di 
buone idee e buone pratiche.
I laboratori di approfondimento, svolti 
in stretta collaborazione con le inse-
gnanti delle diverse scuole, non han-
no voluto proporre eroine a immagi-
ne e somiglianza degli eroi di sesso 
maschile, ma veicolare il messag-
gio che sia possibile comportarsi nel 
modo più congeniale per ciascun in-
dividuo, rompendo di fatto gli schemi 
tradizionalmente percepiti.
Rinunciare agli stereotipi di gene-
re significa incominciare a guarda-
re uomini e donne con occhi diver-
si, suggerendo che essi possano im-
parare a confrontarsi al di là di sche-
mi prefissati e ad ascoltarsi meglio e 
ciò può avvenire soprattutto diffon-
dendo all’interno delle scuole politi-
che di genere e pari opportunità.
Il lavoro portato avanti dal progetto 
“Io e Te” potrà continuare a produrre 
risultati grazie all’impegno del corpo 
docente, con la possibilità di protrar-
re gli interventi nel tempo.
L’obiettivo, per dirla con Maria Mon-
tessori, nasce dalla volontà di “semi-
nare nei bambini delle buone idee, 
perché in futuro le faranno fiorire”.

Veronica Campana
Assessore alle Pari Opportunità

Comune di Castelvetro

Bellissima
L’Otto Marzo si è festeggiato con 
il dono di libri e bigliettini a tutte le 
scuole dell’Infanzia (pubbliche e pri-
vate) e al primo ciclo di scuole Prima-
rie del nostro Comune. Libri e biglietti 
(da colorare, leggere e infine donare) 
evitavano accuratamente di proporre 
immagini stereotipate delle donne e 
ne promuovevano un’immagine più 
realistica e inclusiva.

Ieri oggi domani
Attività didattica in cui i ragazzi e le 
ragazze hanno avuto modo di cono-
scere il ruolo delle donne nella sto-
ria del territorio, attraverso una visi-
ta al Museo del Vino e della Socie-
tà rurale Rosso Graspa di Levizzano, 
un trekking storico, la visita ad un’a-
zienda agricola e l’incontro con una 
imprenditrice agricola.

Con gli occhi di lei
I ragazzi alla scoperta delle arti-
ste donne rimosse in maniera di-
scriminatoria dalla storia dell’arte, 
con laboratori artistici a tema svol-
ti in classe, i cui elaborati sono sta-
ti successivamente esposti in una 
mostra pubblica.



Professione Reporter
Scuola Primaria “Celestino Cavedoni” Levizzano Rangone

Paola Ducci  Giornalista
Paola Ducci, giornalista della Gazzetta di Modena, ha curato la prima parte dell’attività “Professione 
reporter” svolgendo il laboratorio di giornalismo in tutte le classi di tutte le tre scuole, insegnando ai 
ragazzi a realizzare un’intervista.

Incontro con la classe 3a
Paola Ducci è venuta presso la nostra scuola per insegnarci come si intervista una persona. Paola 
è una giornalista donna, ci ha raccontato come lavora e cosa deve fare quotidianamente. Ci ha poi 
raccontato che in passato le donne non potevano fare le giornaliste perché dovevano occuparsi del-
la casa e dei figli. Parlando del suo lavoro ci ha insegnato come si reperiscono le notizie e l’importan-
za delle fonti perché sennò c’è il rischio di scrivere fake news.

Incontro con la classe 4a
Il lavoro della giornalista è molto difficile, devi stare attento a non scrivere fake news. Paola è una giornalista molto attenta a non scri-
vere notizie false, ma un giorno, per sbaglio, ne ha scritta una. I giornalisti non possono scrivere fake news perché la gente che legge 
il giornale potrebbe credere a queste “bugie”. La Ducci non è un’intervistatrice sportiva, intervista solo cantanti e attori. Lavora da 10 
anni tutti i giorni circa fino alle 22 per far uscire alle 5 del mattino il giornale, lavora una decina di ore.

Incontro con la classe 5a
Paola Ducci ci ha raccontato che un giornalista deve sempre dire la verità e mai fake news altrimenti viene depennato dall’Albo dei 
Giornalisti. Essere una giornalista femmina non è una cosa comune, infatti ha detto che è una delle poche giornaliste donne. Paola 
passa la maggior parte del tempo ad accertarsi delle verità. Ha anche detto che il suo lavoro è reso ancora più difficile dal fatto che: è 
donna; lavora tanto tempo, talvolta anche 12 ore; riceve molte chiamate, quindi è molto impegnata; a volte lavora anche di sabato e 
non ha molto tempo libero; deve sempre usare un linguaggio non offensivo; deve verificare le fonti.

Monica Poli  Cementista

Incontro con la classe 3a
Abbiamo incontrato presso la nostra scuola Monica Poli, la quale ci ha raccontato che lavora come 

cementista e ci ha spiegato che per le donne svolgere questo lavoro non è facile. Ha narrato un epi-
sodio che le è accaduto in un cantiere: alcuni operai uomini non le hanno concesso di usare la cor-

rente ed hanno reso più difficile il suo lavoro. Come donna ci ha spiegato che ha sempre dovuto lottare 
contro le ingiustizie degli uomini.

Incontro con la classe 4a
Monica è una cementista con 25 anni d’esperienza. Collabora con la Kerakoll che le fornisce il materiale per migliorare strutture e ma-
nufatti. Utilizza il cemento grigio e bianco oltre la graniglia che può essere di vari colori: rosso,bianco,verde, nero…  Con il cemento si 
fabbricano: case, palazzi, statue, colonne, manufatti e monumenti. In ogni casa c’è una parte chiamata fondamenta fatta di cemento. 
Per “aiutare” le persone sono stati inventati dei macchinari per sollevare e fabbricare... il cemento. Questo lavoro sembra più adatto 
agli uomini, ma, invece, a Castelvetro c’è un luogo chiamato “la Fornace” in cui 90 persone su 100 erano donne.

Incontro con la classe 5a
La cementista Monica Poli per prima cosa ci ha parlato della sua infanzia dove ha spiegato che da piccola amava aiutare suo padre 
nel lavoro. Lei si occupa in particolar modo di restauri: i clienti ordinano e i cementisti eseguono, poi consegnano l’opera conclusa. È 
una delle poche donne che fa questo lavoro; la sua ditta appartiene a lei e al marito e si chiama “Marmografica”. Ha raccontato che la 
prima volta che è andata in cantiere doveva pulire delle lastre di metallo ma, dopo averlo fatto, altri muratori le hanno colato il cemen-
to dove aveva pulito. Il giorno dopo si sono scusati del comportamento: non erano abituati ad avere un donna in cantiere.
Monica è molto brava, non usa neanche i guanti  per lavorare. Ha realizzato una statua meravigliosa del Buddha; per farla ci sono vo-
lute 6 ore (il cemento tipico per le statue è il “presto 10” che è facile da modellare; per i muri delle case si usa il cemento armato; per 
saldare in fretta gli oggetti si usa quello rapido).
Ma… come si crea una forma di cemento? Si prendono 2 stampi che uniti creano la figura finale. Si mettono attorno al cemento fre-
sco e, quando quest’ultimo si asciuga  la statua è terminata. Monica lavora con spatole e cazzuole oppure a mano.

Un progetto che si pone l’obiettivo di sottolineare il ruolo delle donne nel mondo delle professioni



Silvana Piro  Ingegnera gestionale
Incontro con le classi 3a A ,3a B, 3a C
Dove lavora come ingenere?  Presso l’azienda Ferrari di Maranello. La conoscete? Si tratta di un’indu-
stria che produce macchine da corsa molto veloci e leggere ed anche potenti automobili che si posso-
no permettere persone molto benestanti come Cristiano Ronaldo che è un nostro affezionato cliente. Il 
mio ambiente di lavoro è assai stimolante perché ci sono tante professionalità: uomini e donne che pro-
vengono da ogni parte del mondo.
Che percorso scolastico ha fatto?  Dopo la scuola Secondaria di primo grado ho frequentato il Liceo 
scientifico, poi mi sono iscritta alla facoltà di Ingegneria. Appena uscita dall’Università ho ricevuto un’ im-
portante proposta di lavoro dall’azienda di Maranello. E motivata, curiosa e contenta ho accettato di fare que-
sta nuova esperienza lavorativa trasferendomi da Salerno a Modena.
Come si realizza una Ferrari?  Si tratta di un lungo processo: si parte da un’idea di auto super-veloce con una determinata forma, se ne 
costruisce un prototipo, poi il modello viene sottoposto a numerosi test per valutare se sia idoneo ad essere prodotto e venduto.
Lei in quale settore lavora?  Io mi occupo delle costruzioni sperimentali: pianifico tutto ciò che verrà utilizzato per costruire i prototipi, 
ordino ai nostri fornitori i componenti necessari (volante, sedile, pistoni, acceleratore, ecc.) e verifico la qualità dei pezzi che arrivano e 
vengono montati. Per costruire una macchina servono tantissimi componenti e, siccome si assemblano dieci prototipi in parallelo, io ge-
stisco l’arrivo di migliaia di pezzi e lavoro in collaborazione con progettisti, operai, responsabili e controllori.
Qual è il suo orario di lavoro? Dalle 8 alle 20, sabati e domeniche liberi
Viaggia per lavoro?  Mi sposto nelle varie regioni per raggiungere le sedi dei fornitori e controllare il processo produttivo dei compo-
nenti che ci occorrono.
È il lavoro che voleva fare da piccola?  Da piccola volevo fare la gelataia (sorride)… poi col tempo ho scoperto le mie passioni: la ma-
tematica, le valutazioni economiche, l’analisi di progetti. E studiando con impegno e dedizione ho ottenuto la splendida occasione di la-
vorare per una delle più prestigiose aziende d’Italia.  Ragazze e ragazzi mettetecela tutta per raggiungere i vostri obiettivi!

Giulia Pigoni  Consigliera regionale
Incontro con la classe 5a C
Cosa volevi fare da piccola?  Mi ricordo che fin dalla Scuola dell’Infanzia, quando le maestre ce lo chiedevano, rispondevo sempre 
che volevo fare qualcosa per gli altri, per aiutarli e anche decidere come fare le cose! Pensavo che mi sarebbe piaciuto fare la mae-
stra, ma evidentemente avevo già in mente di lavorare nella politica!
In che modo ti sei avvicinata alla politica? È successo da piccola o da grande?  Mi ricordo che fin da piccola raccontavo a mio pa-
dre ciò che sentivo al telegiornale. Lui viaggiava per lavoro: faceva il rappresentante per una ceramica di Sassuolo, era sempre in giro 

per l’Italia… alla sera ci chiamava per sapere come stavamo e mi chiedeva di raccontargli cosa aveva fatto il 
Parlamento. Io allora ascoltavo il telegiornale e riportavo ciò che sentivo. Probabilmente così ho preso con-

fidenza con il linguaggio della politica ed ho imparato a non vederla come una cosa lontana dalla gente.
Quali studi hai fatto?  Ho fatto il Liceo, ma all’Università ho scelto Scienze politiche perché a quel pun-
to mi era già chiaro che volevo dedicarmi alla politica.
Quando hai cominciato a lavorare davvero in politica?  Subito, appena compiuti diciotto anni sono 
entrata nel Consiglio comunale, poi nel 2020 nel Consiglio regionale.
Sei sempre stata convinta della scelta di lavorare in politica, non ci hai mai ripensato?  In realtà ho 
avuto momenti in cui ho messo in discussione la mia scelta, specialmente quando ti viene detto che 

questo mestiere non è per ragazze e per persone giovani. Io invece penso che nella politica ci debbano 
essere le donne ed i giovani. I miei famigliari mi hanno fatto riflettere sul fatto che ho sempre investito il 

mio futuro nella politica e che non sarebbe stato giusto buttare tutto via per la mentalità di alcune persone.

Scuola Primaria “Primo Levi” Castelvetro
Maira Zanotti  Pilota automobilistica
Incontro con le classi 3a A e 5a A
Quanti anni hai e quanti ne avevi quando hai iniziato a fare la pilota?  Ora ho 18 anni e ho inizia-
to a 16 anni.
Che scuola frequenti?  Frequento la scuola secondaria Ferrari professionale di Maranello.
Ti piace studiare in una classe di tutti ragazzi?  A parte che le ragazze hanno una marcia in più, mi tro-
vo molto bene perché mi trattano come una di loro e spesso si rivolgono a me per avere consigli e aiu-
ti nello studio.
Cosa provi mentre guidi?  Tanta, tanta adrenalina!
Quando ti è venuta questa passione?  Fin da piccola, grazie a mio padre pilota che ho sempre visto come un super eroe!
Hai mai avuto paura di fare incidenti? No, non ho mai pensato a cose brutte, ma è impossibile farsi del male grazie alle protezioni che 
ci sono nell’abitacolo dell’automobile.
Quali emozioni ricordi della tua prima gara?  Un’emozione indescrivibile! Ero agitatissima e carichissima!
Chi è importante per te durante la gara?  È davvero fondamentale la fiducia nel navigatore, io ne ho tantissima! La mia navigatrice si 
chiama Elena e ha un anno in meno di me. Io e lei siamo state le prime ragazze di 16 anni a guidare un’auto di rally



Scuola Primaria “Don F. Gatti” Solignano Nuovo
Annarita Rivasi  Imprenditrice

Quando lavorare diventa un piacere  - classe 4a A
Qual è lo scopo del suo lavoro e che cosa fa?  Il mio lavoro consiste nel far star bene le persone con le mie scarpe. Per iniziare, ven-
do scarpe belle e comode di tutte le taglie. Ho dei negozi a Bologna, ma vendo anche online.
Ha fatto fatica a cominciare questo lavoro?  Sì, perché all’inizio mi trattavano in modo diverso, infatti non venivo considerata come 
una donna titolare di un’azienda.
Quali studi ha dovuto fare per prepararsi a questo mestiere?  Non ho fatto nessuno studio specifico per il lavoro in negozio, ma per 
fortuna avevo conseguito la laurea in Scienze della comunicazione, che invece mi è stata molto utile per la parte della vendita online.
Essere donna le ha causato dei problemi nel suo lavoro?  Sì, ma mi ero resa conto che la colpa era solo mia, in quanto mi sentivo 
inferiore rispetto ad un uomo. Per esempio, nel mio vecchio lavoro da imprenditrice la maggior parte dei colleghi erano maschi; quan-
do andavo a comprare le scarpe per il negozio le persone non mi consideravano nemmeno, anzi a volte mi chiedevano: “Posso parla-
re con il titolare?” e io rispondevo basita: “Sono io il titolare!”. Poi in seguito ho deciso di cambiare attività passando dall’azienda di fa-
miglia a vendere scarpe online. Per prima cosa dovevo comprarmi un negozio; infatti andai in banca a chiedere un prestito, siccome 
era una cosa importante mi vestii con un tailleur per fare bella figura. Convinta che nessun uomo mi avrebbe mai potuta fermare e fi-
nalmente aprii la mia azienda di scarpe comode. Poi ho imparato a vendere scarpe sul web. Ci sono persone che vengono da Roma 
fino al mio negozio a Bologna anche solo per conoscermi. Sono felicissima perché ho tante persone che mi amano in giro per il mondo. 
Le piace il suo lavoro?  Sì mi piace molto il mio lavoro, perché mi trasmette felicità vendere scarpe e continuo a studiare per migliorar-
lo sempre di più. Non lo cambierei mai! La cosa che mi piace di più è la mia creatività, perché i miei prodotti sono stati fatti con creativi-
tà e fantasia.
            Già da piccola sognava di fare questo mestiere? A che età ha cominciato?  No, assolutamente. Da 

piccola volevo fare la dottoressa, però mi sono ritrovata a seguire il negozio dei miei genitori quan-
do ero molto giovane e ho scoperto che mi piaceva.

Il suo lavoro era più facile tanti anni fa oppure ora?  È più facile ora grazie a Internet per fare 
pubblicità e vendere online le scarpe.
Che cosa l’ha spinta ad aprire un sito web?  Nel momento del Covid mi sentivo triste per-
ché non riuscivo a fare il mio lavoro in negozio, perché, se ricordate, tutte le attività commer-
ciali erano chiuse. Poi col tempo ho creato un account sul web e devo dire che una volta av-
viato mi sono sentita meglio.
Come si chiama il suo sito web?  Il mio sito web si chiama la_scarpolina_scalza.
Aveva altre aspirazioni lavorative?  Sì, all’inizio vendevo scarpe a tutti, mentre adesso ven-

do scarpe comode solo per le donne.

Il lavoro online diverte tutti  - classe 5a A
Quale attività svolge?  Prima del Covid lavoravo in due negozi in cui vendevo scarpe comode, ma anche eleganti, per signora. Dopo 
questo periodo ho iniziato a venderle anche online.
Quali sono gli aspetti negativi e positivi di questo lavoro?  L’aspetto negativo è che prima del Covid avevo una clientela dai 70 anni 
in su e non sapevo postare sui social. L’aspetto positivo è che ho potuto trovare, grazie ai social, una clientela anche più giovane (dai 
40 in su) aumentando così il numero delle clienti.
Perché ha scelto questa attività?  Ho scelto questa attività perché era un’azienda aperta dalla mia famiglia. Man mano mi sono do-
vuta adeguare ai nuovi tempi rendendola più moderna. Nel 2017 mi sono specializzata a servire le donne nei negozi, ho poi modi-
ficato il mio lavoro aggiungendo la vendita online. Scoprendo questo nuovo mondo ho imparato ad amare sempre più il mio lavoro.
Le piace tutto quello che sta facendo o ci sono aspetti che le risultano più difficili rispetto ad altri?  A me piace molto svolgere il 
mio lavoro, soprattutto sui social come Facebook, Instagram, Tik-Tok... I miei figli mi hanno insegnato a usarli e ora sono diventata an-
che più brava di loro. Ho iniziato pure a dare consulenze per insegnare ad altre persone ad usarli. Due anni fa mi sembrava assai dif-
ficile lavorare su queste applicazioni, ma ora è un gioco da ragazzi. Il lavoro online è molto utile perché lo posso svolgere da casa o da 
altri luoghi, anche se ho altri impegni che mi impediscono di essere fisicamente in negozio, dove ho delle dipendenti.
Com’è la relazione con le sue dipendenti?  La relazione con le mie dipendenti è molto sana. Sono tutte femmine perché le clien-
ti, essendo solo ed esclusivamente donne, si sentono più a loro agio. Le mie dipendenti sanno che occorre essere gentili con le clien-
ti, ascoltarle e rispettarle, anche se a volte possono essere nervose, perché così si tranquillizzano. Ho anche assunto tempo fa un ra-
gazzo molto bravo e disponibile, però dopo poco tempo ho notato che le mie clienti non erano tranquille così ho dovuto, a malincuo-
re, rinunciare ai suoi servizi; gli sono state spiegate le motivazioni, lui ha compreso e se ne è andato senza crearsi troppi problemi.
Dopo la scuola ha dovuto continuare un percorso scolastico specifico per il lavoro che sta svolgendo? No, dopo gli studi ho lavo-
rato come interprete in un’azienda in cui eseguivo traduzioni di manuali. Dopo il matrimonio sono tornata a lavorare con la mia fami-
glia. In seguito, con la scoperta dei social, ho migliorato la vendita dei nostri prodotti.
Quello che ha imparato a scuola le è servito per il suo lavoro attuale? Quello che ho imparato a scuola mi è tornato utile. Mentre 
studiavo pensavo che alcuni argomenti fossero completamente inutili, però col tempo ho imparato che tutto ciò che ci viene insegna-
to a scuola può tornare utile nella vita di tutti i giorni.
Consiglierebbe questo tipo di attività a un giovane? Perché?  Io consiglio a voi giovani, in caso diventiate imprenditori, di pubblica-
re i prodotti della vostra attività sui social perché si può raggiungere un numero più variegato di clienti. Occorre però non avere paura 
o abbattersi se a volte si sbaglia, perché si impara sempre dai propri errori e si può così migliorare.
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Muoviti in sicurezza con tanti
servizi per la tua serenità.

Agenzia di CASTELVETRO  
Castelvetro@assicoop.com

, ). Esempio di 
polizza per nuovo contraente: importo totale del credito € 500,00 – TAN 0,00% - Commissioni di acquisto 0,00% - importo totale dovuto dal consumatore € 500,00 in 
10 rate mensili da € 50; 5 rate  per semestre. Il Cliente non sosterrà alcun costo aggiuntivo, fino alla prima scadenza annuale di polizza, in quanto tu�i gli oneri saranno a 
carico di UnipolSai Assicurazioni. La concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione della finanziaria. Messaggi pubblicitari: prima di aderire all’iniziativa 
leggere la documentazione prevista per legge da richiedere in agenzia e consultabile sui siti www.finitalia.it e www.unipolsai.it. Prima della so�oscrizione della polizza leggere il Set 
Informativo consultabile sul sito internet www.unipolsai.it

KM&SERVIZI

Eventi d’Autunno, ottobre e novembre

Domenica 23 ottobre, ore 15
Azienda vitivinicola Roli
EMOZIONI D’AUTUNNO
Passeggiata fotografica tra le dolci colline di 
Castelvetro. Un pomeriggio da vivere a con-
tatto con la natura per osservare e fotografare 
uno spettacolo cromatico meraviglioso: il folia-
ge. Ad accompagnare la passeggiata Francesco 
De Marco, professionista esperto di fotografia 
naturalistica. Aperitivo finale di Lambrusco 
Grasparossa offerto della Cantina Roli.

Domenica 23 ottobre
Agriturismo La Barbera
FESTA DELLA SPREMITURA DELLE OLIVE
Per tutta la giornata dimostrazione sulla spre-
mitura delle olive e degustazione di bruschette 
e prodotti tipici locali. Pranzo in agriturismo su 
prenotazione 059 790171.

Sabato 29 ottobre, ore 19
Acetaia La Vecchia Dispensa
VIAGGIO SENSORIALE ALLA SCOPERTA 
DELL’ACETO BALSAMICO
Visita notturna presso l’Acetaia custodita 
nell’antica Torre delle Prigioni nel cuore del 
borgo. Degustazione guidata a lume di cande-
la tra le botti dell’aceto balsamico. Al termine 
della visita saranno offerti in assaggio due Aceti 
Balsamici Tradizionali di Modena. Attenzione! 
Iniziativa non adatta a chi soffre di claustrofo-
bia e a chi ha difficoltà motorie.

Domenica 6 novembre, ore 17,30
Agriturismo San Polo
LE TIGELLE PERDUTE
Dimostrazione di cottura delle crescentine, ac-
compagnati da pillole di storia sull’antico meto-
do montanaro delle tigelle. A seguire, aperitivo 
agricolo con Lambrusco Grasparossa e prodotti 
tipici del territorio per “cunzare” le crescentine.

Domenica 13 novembre, ore 10 e 15
Azienda vitivinicola La Piana Winery
SAN MARTINO, CASTAGNE E BUON VINO
Un brindisi intorno al falò alla nuova annata 
con degustazione di vini biologici aziendali, ac-
compagnati da caldarroste e prodotti tipici del 
territorio. Un’occasione per visitare la cantina e 
scoprire molte curiosità sul metodo di produ-
zione del Lambrusco Grasparossa.

CANTINE E ACETAIE APERTE

IL BORGO DEI SAPERI
E DEI SAPORI

Proseguono le aperture straordinarie nel mese di 
ottobre e novembre. Le Cantine offriranno l’op-
portunità di visitare i vigneti e la filiera di produ-
zione dei vini locali come il Lambrusco Graspa-
rossa, il tutto abbinato a una degustazione con 
prodotti tipici locali. Le Acetaie accoglieranno i 
visitatori tra botti e antiche tradizioni familiari, 
per scoprirne i segreti e degustare il vero Aceto 
Balsamico Tradizionale di Modena.

Sabato 22 ottobre, ore 9
TOUR IN E-BIKE TRA BORGHI,
COLLINE E LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA
Tour per ammirare lo spettacolo cromatico 
del foliage tra Castelvetro, Vignola e Marano 
sul Panaro, fino alle piccole località di Campi-
glio e Villabianca. Sosta di degustazione pres-
so l’Azienda agricola Poggio Murazzo.

VISITE GUIDATE AL CASTELLO DI 
LEVIZZANO RANGONE E AL MUSEO 
ROSSO GRASPA
Sabato 12 e 19 novembre, ore 15
Domenica 13 e 20 novembre, ore 11 e 15

Informazioni, modalità di prenotazione 
e pagamento: Ufficio Informazioni Turi-
stiche www.visitcastelvetro.it
tel. 059 758880

Sabato 12 novembre, ore 17,30
Castello di Levizzano
FESTA D’AUTUNNO
AL MUSEO ROSSO GRASPA
Un pomeriggio di musica, racconti e poesia 
con Marco Bini, Emilio Rentocchini, Daniel 
Degli Esposti e altri ospiti. Al termine rinfre-
sco con prodotti a Km. 0. Disponibile il cata-
logo del Museo. Iniziativa gratuita.
Info: a.anderlini@comune.castelvetro-di-modena.mo.it

IL FILO “ROSA” DI ARIANNA
OTTOBRE ROSA 2022
Quarta edizione della rassegna di eventi per sen-
sibilizzare alla prevenzione dei tumori femminili

Domenica 23 ottobre
Ritrovo in piazza Roma ore 8.45
Partenza ore 9
CASTELVETRO CAMMINA 
Percorso lungo 12 Km circa
Percorso corto 6 Km circa
Iscrizione al momento della partenza, offerta 
minima 2 euro devoluti all’Associazione #iosto-
convoi (Day Hospital di Vignola). Si consiglia 
l’utilizzo della borraccia. Al termine, “Punto 
ristoro della salute” preparato dall’Ortofrutta 
Bortolotti. Info: Comune di Castelvetro
tel. 059 758 860 - 059 758 818

In occasione della Giornata internazionale 
conto la violenza sulle donne
Venerdì 25 novembre, ore 20.30
Sala Consiliare
Spettacolo teatrale TOYLETTE
“Toylette” è la terza evoluzione di uno stu-
dio teatrale scritto da Bianca Ferretti e Catia 
Gallotta che esplora le infinite declinazioni 
dell’intimità femminile. La ricerca indaga in 
chiave tragicomica svariate tematiche della so-
cietà contemporanea.
Info: Comune di Castelvetro tel. 059 758818

GIOCA SANO E VAI LONTANO
Un progetto rivolto ai bambini per favorire un 
rapporto positivo con il gioco dentro e fuori 
la famiglia, prevenire l’isolamento sociale e le 
dipendenze comportamentali. Si sviluppa in 
due iniziative

Museo Rosso Graspa Castello di Levizzano
MUSEO X GIOCO
Tutti i bambini che visiteranno il Museo rice-
veranno in regalo un gioco per divertirsi insie-
me ai loro amici e alle loro famiglie (ingresso 
gratuito sabato e domenica ore 14.30-19). 
Info: tel. 059 758836

Biblioteca Comunale di Castelvetro
LEGGERE = UN GRAN BEL GIOCO
I libri-gioco per bambini e ragazzi saranno 
disponibili in Biblioteca per il prestito (da 
martedì a venerdì ore 14.30-18, giovedì ore 
9-12.30 e 14.30-18, sabato ore 9-13).
Info: tel. 059 758842 - 335 473819.
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Via Modena, 26/A - 41014 CASTELVETRO DI MODENA (MO)
TEL. 059 799850 FAX. 059 7570556 - quadrifoglio@autocarrozzeria.net

usiamo prodotti ecocompatibili

Abbiamo bisogno di stare insieme
“Basta stare nel piccolo e col piccolo, per-
ché il grande si rivela da sé quando sia-
mo attenti. E il percorso della comprensio-
ne passa lieve per tutta la nostra vita. Nella 
stanza della meditazione, impariamo insie-
me a essere qui.”  [Chandra Livia Candiani]

Quest’anno la Sagra dell’Uva e del Lambru-
sco Grasparossa di Castelvetro è ritornata 
nella sua modalità più consueta. Una Sa-
gra che si è riappropriata di spazi e perso-
ne: momenti per stare insieme e per guar-
darci, scoprirci, ricoltivare i rapporti, veder-
si e ridere. Una Sagra che ha voluto provare 
a seminare nuovamente quanto appartiene 
a tutti, alla comunità e che della comunità 
si fa promotrice. Ed è con tutti che ho vo-
luto aprirla, in una parata - che già solo il 
nome richiama al folclore nella sua accezio-
ne più bella - che dalla parte “più bassa” del 
paese ha raggiunto piazza Roma insieme a 
chi probabilmente la Sagra la porterà avanti 
nel futuro: i bambini di tutte le associazioni 
sportive. Abbiamo cercato di ritrovare mo-
menti che fossero veramente condivisi, per-
cepiti e sentiti come qualcosa di tutti… l’Io 

che lascia spazio al Noi.
Le sagre sono occasioni che rivelano la for-
za di una comunità locale e il suo bisogno 
di ritrovarsi in una tradizione, in un impegno 
comune per dare un contributo alla Sagra 
del proprio paese.
Un grande lavoro che ha visto all’opera gli 
Uffici comunali, il Consorzio Castelvetro di 
Modena, le associazioni, i volontari, i com-
mercianti, i produttori, le forze dell’ordine. 
Tutti.
Viviamo luoghi dove abbiamo la fortuna di 
poterci dare un nome gli uni con gli altri, 
perché ci conosciamo e sappiamo bene 
cosa significa dare valore al piccolo. In una 
società “coriandolare”, individualista e che 
appare quanto mai frammentata, la bellez-
za delle sagre genera consolazione e spe-
ranza. Il desiderio di tenere vive queste tra-
dizioni è segno che “le radici profonde non 
gelano”, come scriveva Tolkien. In fondo al 
cuore umano c’è ancora la voglia di buo-
na compagnia, di momenti di coesione, di 
mani che si tendono, di abbracci al pros-
simo. Anche se nella quotidianità i proble-
mi non mancano e magari le relazioni uma-

A gh’era ’na volta a Castelveder
I tempi andati nelle foto di Giuseppe Simonini
Quando ancora si vendemmiava con le “sca-
lampie” e si riempivano le lunghe e capien-
ti casse da uva, l’Amministrazione comunale 
di Castelvetro guidata dal sindaco Aristodemo 
Capitani istituì la Sagra dell’Uva e del Lam-
brusco. La prima edizione vide la distribuzio-
ne gratuita di un bicchiere di lambrusco spil-
lato da damigiane poste alla base della torre 
dell’Orologio.  Ad alcuni vecchietti del paese 
noti come abituali “assaggiatori” tutto questo 
non parve vero: dopo un bicchiere facevano il 
giro della torre e si rimettevano di nuovo edu-
catamente in fila.
Alla fine della festa, citando Prevert: “Aveva-
no bevuto molto, barcollavano un tantino, ma 
la luna nel cielo li vegliava nel cammino”.

Fausto Simonini

ne sono difficili, è un segnale positivo che ci 
sia ancora la voglia di fare festa tutti insie-
me, facendo leva su quello che ci accomu-
na: il nostro paese.

Il Vice Sindaco
Giorgia Mezzacqui
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Gruppo 
Castelvetro Futuro Comune

Investiamo sul verde e sui parchi di Castelvetro
Quello del verde pubblico, insieme ai per-
corsi pedonali e ciclabili, è un tema par-
ticolarmente sentito dai cittadini, soprat-
tutto da quelli che risiedono nelle aree più 
urbanizzate del territorio comunale. I “pol-
moni verdi” rappresentati dai parchi costi-
tuiscono zone salubri e tranquille dove po-
ter trascorrere un po’ di tempo in relax, far 
giocare i propri figli o far sgambare gli ani-
mali da compagnia.
Castelvetro e le sue frazioni mettono a di-
sposizione dei cittadini diversi parchi e va-
ste aree verdi, anche ben attrezzate, so-
prattutto per le attività ludiche dei bambi-
ni. Purtroppo, però, giungono sempre più 
spesso segnalazioni da parte dei cittadi-
ni - o direttamente in Comune o sui social 
media - di situazioni di degrado ambien-
tale o di attrezzature rotte o inutilizzabili 
nei vari parchi urbani, a scapito della sicu-
rezza e della fruibilità. Si va dai giochi del 
Parco San Polo al campetto del Parco Mi-
mosa, fino ad arrivare alle attrezzature del 
Parco Mont Louis.
C’è da dire che sulle attrezzature dei par-
chi diversi interventi (sostituzioni, rimo-
zioni, installazioni) vengono realizzati ogni 
anno dal Comune. 

Quest’anno, ad esempio, oltre alle manu-
tenzioni ordinarie, sono stati installati nuo-
vi giochi nei parchi di via Paganini a Ca-
stelvetro, di via Bedine a Levizzano, Mimo-
sa e Centro civico a Solignano (con con-
testuali rimozioni delle attrezzature obso-
lete o danneggiate) e altri sono previsti 
nei parchi San Polo, via Parini e via Bixio, 
sempre nel Capoluogo.
Tuttavia, non sono più rinviabili interven-
ti più organici e sostanziosi, da quelli ma-
nutentivi rispetto al verde e al decoro alla 
sistemazione delle vecchie attrezzature in 
legno o la loro sostituzione con altre co-
struite con materiali metallici, più sicure e 
durature nel tempo. 
Pensiamo che sia importante - e su que-
sto c’è totale armonia di intenti fra Grup-
po consiliare e Giunta - concentrarsi mag-
giormente in questa fase sulle aree ver-
di e i parchi, sia del Capoluogo che del-
le frazioni.
Le risorse sappiamo essere limitate (da tre 
anni il capitolo di spesa dedicato al verde 
è stato azzerato per coprire altre necessità 
di bilancio); questo mandato amministra-
tivo, dopo mille disavventure come la pan-
demia e la mancanza di personale, sta vi-

vendo un’ulteriore fatica dovuta ai paurosi 
rincari sul costo dell’energia. 
Sarà fondamentale gestire in maniera mi-
rata gli interventi e ottimizzare il più pos-
sibile le risorse disponibili, anche quelle 
umane provenienti dal nutrito volontaria-
to castelvetrese, eventualmente utilizzan-
do le economie che si stanno ricavando 
dall’accorpamento delle due aree lavori 
pubblici e urbanistica in un unico settore.

Federico Poppi
Capogruppo

Gruppi consiliari
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Contributi affitto 2022
C’è tempo fino alle ore 12 del 21 ottobre per presentare domanda per il contributo affitto 2022 sulla piattaforma web regionale. Il contributo intende 
sostenere le famiglie in difficoltà nel pagamento dei canoni di affitto ed è rivolto ai titolari di regolare contratto di locazione ad uso abitativo relativo ad 
alloggi ubicati in uno dei comuni del Distretto socio-sanitario di Vignola. Sono due le categorie di beneficiari ammessi al contributo: i nuclei familiari 
con ISEE fino a 17.154 euro (graduatoria 1) e i nuclei familiari con ISEE fino a 35.000 euro che abbiano subito un calo del reddito superiore al 25% 
rispetto al reddito dichiarato nel 2021 (graduatoria 2).
Le domande devono essere compilate e presentate direttamente dai cittadini sulla piattaforma web regionale, al seguente link: https://servizifederati.
regione.emilia-romagna.it/BandoAffitti.
La compilazione della domanda può avvenire anche con l’assistenza fornita da soggetti privati (CAF, CAAF, Sindacati di settore, etc.) accreditati ed 
abilitati dalla Regione al link: https://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative/sost/servizi-locali-per- compilazione-domande.
I requisiti per presentare la domanda sono descritti nell’Avviso pubblico completo:
https://www.unione.terredicastelli.mo.it/allegati/9545/AVVISO%20PUBBLICO%20UTC.pdf.

Buoni Spesa under 18
Si tratta di “Buoni Spesa” per attività culturali, ricreative, sportive; spese legate alla formazione e alla scuola; spese per l’acquisto di 
prodotti per l’infanzia 0-3 anni. I Buoni sono rivolti ai nati fra il 2005 ed il 2022 (0-17 anni) residenti a Castelvetro, appartenenti ad 
un nucleo con ISEE familiare fino a euro 25.000,00.
I Buoni Spesa (del valore complessivo di euro 100,00 per ogni minore presente nel nucleo) dovranno essere utilizzati negli esercizi 
commerciali, presso associazioni, società sportive ed altre attività economiche del comune di Castelvetro aderenti all’iniziativa (gli 
elenchi saranno pubblicati sul sito web del Comune dal 24/10/2022). Le richieste vanno presentate dal 04/10/2022 alle ore 18 del 
24/10/2022 solo in modalità telematica con accesso tramite SPID (anche da cellulare) compilando il form on line, al link: https://
unioneterredicastelli-mo.elixforms.it/.../module...
I Buoni Spesa potranno essere ritirati in Comune in date ed orari che saranno comunicati ai richiedenti inseriti nella graduatoria e/o 
pubblicati sul sito dopo il 25/10/2022. I Buoni Spesa devono essere utilizzati/spesi entro il 31.12.2022.
Info: Ufficio URP tel. 059 758875; Ufficio cultura, sport e volontariato tel. 059 758860;
https://www.comune.castelvetro-di-modena.mo.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=33667.
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Il problema dei rincari delle bollette sia tema centrale 
anche delle amministrazioni locali
I tempi erano già sospetti, ma non sospettissimi, 
quando presentammo in Consiglio comunale una 
mozione in cui si chiedeva al sindaco, di concer-
to con tutti gli altri primi cittadini dell’Unione Terre 
di Castelli, di promuovere azioni concrete coinvol-
gendo il gestore Hera spa, per contenere gli au-
menti tariffari di gas ed elettricità, anche tramite 
l’adozione di azioni forti e irrituali proprio perché 
la situazione “eccezionale” lo richiedeva.
Era febbraio quando presentammo la proposta di 
cui alleghiamo il testo. Oggi siamo ad ottobre e 
le attività a causa dei rincari scioccanti dell’ener-
gia rischiano il fermo e le famiglie rischiano un 
salasso. 
Se dall’alto non arrivano soluzioni, allora partano 
dal basso. Siano i sindaci a lanciare un grido di 
allarme. Purtroppo ad oggi ancora nulla di fatto, 
ma non possiamo e dobbiamo desistere.

Cristiana Nocetti
Capogruppo

Gruppi consiliari

Gruppi consiliari

Gruppo 
Lega Salvini Premier

Gruppo 
Centrodestra per Castelvetro
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Il Comune ha deciso di autorizzare l’ab-
battimento della chiesina di San Giovanni 
in via Del Cristo a Solignano, senza chie-
dere il parere al Ministero per i Beni e le 
Attività culturali come previsto dalla leg-
ge.
Gli anziani ricordano ancora quando si 
andava a recitare il rosario in quella chie-
sina, e non poterla più vedere al suo po-
sto lascia a tutti un grande vuoto.
Dal punto di vista amministrativo ritenia-
mo sia stata una scelta avventata non 
avere chiesto l’autorizzazione al Ministe-
ro per i Beni e le Attività culturali come 
previsto dal Decreto Legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 Codice dei Beni cultura-
li e del Paesaggio.

Cristina, Lucas, Daniele, Lorenzo

Chiesina di San Giovanni abbattuta in via Del Cristo, 
si è voluto cancellare una testimonianza
della devozione cristiana

Immagine della chiesina abbattuta
(fonte Google Maps)



IMMOBILIARE CASTELVETRO 2 S.R.L. 
Via Sinistra Guerro 18/A, 3 - Castelvetro di Modena (MO)
Tel. 059.79.95.26 
immobiliarecastelvetro@gmail.com
Visitate il nostro sito www.immobiliarecastelvetro.it  

CASTELVETRO DI MODENA - VILLE MONOFAMILIARI
Antisismiche e in classe energetica A4

Castelvetro a 700 metri dal centro del paese, sono iniziati i lavori per la costruzione e vendita 
di due ville di testa con giardino privato, e di una villa indipendente con giardino privato.

Costruzione antisismica in classe A4, possibilità di personalizzare gli interni.
Consegna prevista per fine 2023/primavera 2024.  A partire da Euro 590.000

Per informazioni 059 799526 - 349 5598165

La Casa dei vostri SogniLa Casa dei vostri Sogni




